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Ernesto ABATERUSSO

Al Presidente del 

Consiglio regionale della Puglia

SEDE

OGGETTO: Sull’impianto “Ecolio2 s.r.l.” sito nel territorio di Presicce-Acquarica del Capo
MOZIONE

Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:

· Nel territorio di Presicce-Acquarica del Capo, più precisamente in località Spiggiano Canale, è presente l’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi speciali pericolosi e non “Ecolio 2 s.r.l.” autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 117 del 18/05/2011 dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti e sulla quale è in corso la procedura di riesame dell’A.I.A. presso il Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di Lecce.

Considerato che:
· A partire dagli ultimi mesi del 2018, nei centri abitati dei Comuni di Salve, Presicce, Acquarica del Capo e Morciano di Leuca, sono stati avvertiti forti e ripetuti miasmi neuseabondi di ignota provenienza che hanno causato disturbi di vario tipo e destato forti preoccupazioni tra gli abitanti e le Amministrazioni comunali coinvolte riguardo alle eventuali conseguenze sull’ambiente e sulla salute dei cittadini;

· Le numerose segnalazioni hanno portato all’avvio di indagini da parte dell’Arpa Puglia. Tali indagini hanno portato alla stesura di un “Rapporto conclusivo delle attività di ispezione ambientale straordinaria relativo all’installazione Ecolio2 s.r.l. (Presicce loc. Spiggiano Canale)”, emesso da Arpa Puglia in data 19/02/2020 nel quale sono state evidenziate: numerose criticità sulla gestione dell’impianto e dei rifiuti in ingresso e in uscita, difformità rispetto alle prescrizioni A.I.A., superamento dei limiti di emissione e un’ipotesi di reato con relativa comunicazione all’A.G.
Tenuto conto che:

· Tale situazione di inquinamento ambientale desta non poche preoccupazioni alle popolazioni interessate, insediate su un territorio ben più vasto di quello compreso tra i Comuni di Presicce-Acquarica del Capo e Salve, Comune confinante con la zona dell’impianto;

· La L.I.L.T. (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori) nelle “Osservazioni (ai sensi del comma 3 dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006) in merito all’impianto di smaltimento “Ecolio2 s.r.l.” evidenzia, tra l’altro, che: “… Il progetto Ecolio2 desta elevata preoccupazione per il forte impatto sul territorio e per le ulteriori pressioni ambientali che comporta, rappresentando di fatto una evidente stortura strategica per ciò che attiene ai principi di tutela e precauzione ambientale succitati e raccomandati da Enti ed Istituzioni regionali, italiani ed europei. Si sottolinea come il territorio coinvolto dall’insediamento in questione costituisca una delle maggiori criticità, in termini di incidenza e mortalità per patologie oncologiche, dell’intero Salento. Giova altresì ricordare che i centri limitrofi a Presicce, Comune nel quale sorge l’impianto di smaltimento di cui in oggetto (Salve, Alessano, Patù, Morciano di Leuca, Castrignano ed altri) siano quelli a più alta incidenza per specifiche patologie, notoriamente correlate con l’inquinamento delle matrici ambientali, in particolare con il tumore del polmone e con i tumori del sistema emuntorio (rene, vescica e vie urinarie) tanto da rappresentare un’emergenza nell’emergenza del caso Salento. Ulteriore motivo di preoccupazione deriva dall’analisi dei risultati del Progetto Geneo, che hanno evidenziato una concentrazione di inquinanti a forte potenzialità cancerogena (arsenico, berillio e vanadio) nelle aree verdi dei Comuni limitrofi a quello interessato dall’insediamento Ecolio2 – Patù, Salve, Morciano di Leuca, Castrignano e Gagliano del Capo; concentrazione che rasenta soglie tipiche in genere di aree industrializzate, come ad esempio quelle registrate nei territori limitrofi alla centrale di Cerano (Brindisi) e nel rione Tamburi (Taranto)”;

· Preoccupazioni per la salute della popolazione infantile presente nel territorio di competenza professionale giungono anche dai medici pediatri di Presicce-Acquarica del Capo, Salve e Morciano di Leuca i quali, sulla base dei dati relativi all’incidenza delle patologie tumorali che, nel Salento, sembrano essere aumentate in maniera esponenziale negli ultimi anni e alla contaminazione della matrice terra (Progetto Geneo), hanno chiesto, in una lettera aperta: la sospensione del procedimento A.I.A. in corso, con il conseguente blocco dell’impianto, l’avvio di una rigorosa analisi delle matrici ambientali (terra, acqua, aria) del territorio circostante l’insediamento “Ecolio2 s.r.l.” correlata ad un approfondito studio epidemiologico dello stato di salute della popolazione residente nell’area interessata;

· Alla luce di quanto sopra emerso, i Sindaci dei Comuni partecipanti al procedimento di riesame A.I.A. dell’impianto hanno inviato una Lettera aperta al Presidente della Provincia di Lecce e al Presidente della Regione Puglia (prot. n. 453 del 16/01/2020 Comune di Salve) per esprimere forte preoccupazione riguardo: allo stato di salute delle popolazioni residenti, lo stato di contaminazione delle matrici ambientali dei loro territori e le numerose criticità emerse dal Report conclusivo sull’ispezione straordinaria effettuata da Arpa Puglia nel febbraio 2019.

Evidenziato che:

· L’area del Salento, dove da tempo sono presenti realtà industriali che indubbiamente interagiscono con l’ambiente circostante, presenta già numerose criticità, tanto che l’incidenza delle malattie tumorali è aumentata considerevolmente negli ultimi anni.
Tanto premesso e considerato, impegna il Presidente della Regione e la Giunta regionale:

· A porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere la chiusura definitiva dell’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi speciali pericolosi e non “Ecolio2 s.r.l.”, per tutte le ragioni dettagliatamente esposte in premessa;

· Chiedere la sospensione immediata del procedimento di riesame dell’A.I.A. dell’impianto “Ecolio2 s.r.l.” e degli eventuali procedimenti autorizzativi di altri impianti potenzialmente pericolosi per la salute e l’ambiente nella stessa area, sino a nuova valutazione sullo stato di salute delle popolazioni dei Comuni interessati (Presicce-Acquarica, Salve, Morciano di Leuca, Patù, Alessano, Ugento, Castrignano del Capo e in generale dell’intero comprensorio del Capo di Leuca) e nuova valutazione dell’inquinamento dei suoli e delle acque di falda nel comprensori di tali Comuni.

Bari, 18 febbraio 2020
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